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PAR LE COMTE

SÉBAsTIEN-GçËTAN-SALVADOR—MAXIME

D E S G'U I D I

né à Caserta (Italie), le 5 Août 1769

mort à Lvon. le 27 Mai 1863
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Presso GIUSEPPE MARIA Poncnny ‘Libraio;

e Stampatore della Reale Acc. Militare.

Con licenza de’ Superiori. .
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IL ‘SIG. CAVALIERE i’H A M z i. T o “Nî

MINISTRO PLENIPOTENZIARIO n’ INGHILTERRA i ' ‘

rnEsso S. M. SICILIANA cc. ec. ec. =

ECCELLENZA

Lì aigomenti prefi civalle ‘con?

G tingenze {e non fempre utili,

piacevoli fenza meno c: per

vengono. I Iremuoti, che tutt’ora af

fliggono le Calabria , han dato motivo ‘

a diverfe Filofofiche Produzioni. Tra le

altre quella di V. E. ha meritato a ra

' ' ‘ A 4. gione



‘gîone comuni applaufi per la fua n;

‘gìonata precifione , e perché fcritta ful

17 oculare ifpezione delle fmolTe contrade».

rni ila fuggerito il prefente argomen

to , in cui, tralafciando il rifaputo, e ri

dotte le idee a breve analili, fpero, che

non riufcirà difaggradevole a coloro, che

Iena prevenzione leggono le antiche , e

le moderne cole. E ficcome l’ E. V. ha

data occalione a quefla breve fatica, così

mi fo un dóvefeîîîfèfiît‘argliela ; men

tre riproteflandple Hlaimemoria indelebile
di mie obbligaÙzionh.con piena flima.mi

raffermo i i '

Dell’ E. V.

’‘ Di‘Casa il di 15. di Marzo X787.

81€}. CAV. HAMILTON" ' '

a.)

Gaetano d’ Ancora.

Devaiiss. ed Ubbligatiss. Servi!’ '
  



  

g‘, r.

w Ella prima eta dei mondo} avan-i

/ \

nella necessità di cavare,e ser

N ti che ‘gli uomini si" vedessero

/v...- ..

virsi de’ pozzi per dissetarsi , e

pulirsi dalle lorclure , a’ quali due risiì natural

mente fu da principio impiegato‘ l’ elemento

dell’ acqua , i fiumi , e le sorgenti della Terra.

‘servivano alle loro urgenze . La situazione ‘del

giardino di Eden forniva suflicientemente‘ADA

‘ M0 di abbondevole quantità di acqua per gli

usi della vita, e per la coltivazione della Tera

l'2. . I suoi primi discendenti abitando ‘nelle

istes



ec mina

‘istesseè vieînanze irrigate da’ gran fiumi ,‘ ‘che

pmertevan capo nel Giardino suddetto , potero-Ì

Ingipnatnralmente aver idea‘ de’pozzi, vedendo,

che col cavare a poca profondità la terra rin-i

venivano delle sorgenti di acqua . Il BuFFoN

nella Lsnua ‘Teoria della Terra (a) avvertendo.,

t.‘ l’. ..

che ‘nelle pianure ,

mi, appena si può cavare alquanto sorterra sen

za ritrovar acqua , ci f? un ritratto di ciò ,

che pote accadere in que’ primi tempi , dicen

doî-chc-‘Jzelcvuganzqi. fiume ‘Inventa ‘l'irl

uuna Turf/a ‘fon alcuni colpi di zappa rrova il

suo poazph ciò ‘per la ragione , che siccome

i: fiumi che scorrono per le pianure, si for

rnano. delle pioggie , e dalle nevi disciolte ,

che ‘cadano da’. luoghi eminenti? cosi una por

zione di’ tali acque feltrandosi per picciolimea

ti nelle viscere della Terra , forme.’ negfistes

siti, dovunque trovi un fondo impenetrabile,

de’

(a) Hirtoire naturelze‘. T. I. pag. 131. del

la edizione d? Due-Ponti, 1785..

. «I ‘

dove scorrono de gran fu
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ile’ piccioli laghi adattiya somministrare‘, acqua‘

bastevole a’pozzij, che vi si cavinobuuMa‘‘ap

pena le Famiglie, .del genere urnanq sÎ inco-‘

minciarono a dividere ,, e, a formare separate

‘società in luoghi distanEi da’ ejdove la

Natura non ‘era ‘benefica a manifest.arnle acque,‘

I dovettero subito‘ ricorrere al ritrovato de’ poni

per iscoprirne le vene , ed aver ‘ qua‘sto, per

oggetto Primiero 5 del. loro .stabilimento (r)Lamscorta degli animali pote anche ,; come a

molte altre uinane scoverte,faisi aflueîsìîsom

ministrar‘de’ lumi»; Tncrwo, (b) cosi adornbraf

 
 

H» _

(I) Fu avvertito dagli che la v0

ìse Pagus elirlotanîe i villaggi ..’ ‘?‘ ‘, dove

‘ci univano le‘ prime società; derivava appunto da

wwyi; , o «m: Fons , quia eademaqua ute

Ientur , come dire FESTO in questa voce» a pu

're' come nota SERVIO ‘II. Georg. , quia circa fon
tes villre consueverant condi . i i

(b) Hist. L. V. 9. 3.



ì , er I; tra
il riliracolo di M03: , scrivendo‘; che quest6

savio Legislatore , seguito dal suo popolo fugi

gitivo, clfera‘ tormentato da gran sere, scopri

una. scafturigine di acqua in que’deserti'seguen-‘

do alcuni asini selvaggi , che dopo la pastura

si ritiravano presso ‘una rupe‘ a dissetarsi.

STnABoNn (c) scrive parimente , che in un luo

' go di Arabia ‘ gli elefanti co’ denti , e colle

proboscidifiendono la terra per ritrovar le ac

que (o) .' E vanno errati coloro , che credono

dimessefe ìi-aî‘. urîaîîmflîe Î‘ prima che

si cavassero i pozzi, per raccogliere , e con

ser

mmm"Ssawm‘ " s’

" (e)° L. XVI. p. 773‘.

(d) L'esperienza , e ’l raflînamento del? in

telletto‘ mano ruggerìrono diversi segni col pro

gresso del tempo per iscoprire le sorgenti‘ di ac

qua . Veggasi guanto ci han tramandato su til

i Proposito PLINIO vera-o la fine del capo terzo del

L. XXXI.‘*.: GALINQ trattando di ‘guerra ele

\

premo e ‘

‘n’

‘h



‘ 63 1a fa!‘

Servare le‘ acque piovane ; giacche questi ti;

cettacoli abbisognavano della. preventiva cogni

zione di altre arti, ed in ‘particolare dell’ in

tonaco (3) s ed è più naturale , che pritna si

aprisse la. terra per rinvcnir l’ acqua , e poi

Sl

mm~SS3

(3) Detto da’ Latini opus signinum , che

passò anche a dinotare a dirittura le cisterne .

La tompnxizinnn Il; non), r I’ del inbfil? ti

‘sono arare tramandate da VITRUVIO L. VIII. e.

7. ,‘e da PLINIO L. XXXV. f. 13. La ‘prima

yolta che rene fa menzione nella Scrittura è in

occasione del, Patriarca Gnrsanrn. Genee. XXXVII. ‘

23. In appresso‘ per la gran raritd de‘ Pozzi nel_

le «giuste regioni di Oriente ‘furono da guelle na

zioni cavate vastissinze ‘cisterne , ‘che ci danno 6a

Qrtante argomento della loro magnificenza . Di tal

corte fu la famosa ‘Piscina Proóatica ; ed i Ro

mani non‘ furono’ da meno nella costruzione delle lo;

go piscine Le Castelli per gli acguidotti.
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, . iEÈC‘f‘: là?‘

si paiiàése à formar de’ ricettacolî per‘ porfido‘

conservare . La Scrittura non prima de’ tempi

di ABRAMO parla de’ pozzi , che rìsguardavansi

come un oggetto il più interessante’ alle pri-.

me società ‘Civili , le qùali , abitando l’ adusto

continente della Palestina ,a ragione guardava

no i pozzi colla possibile gelosia. Anzi veg

giamo , che le prime gfierre furono cagionate

dalla custodia de’ pozzi.’ Di fatti , sincerato A

SRAMO, che ABIMELEC‘‘niente sapeva del gua

Sto fatîó îàtìói costui ,

Ètiringe col‘ medesimo alleanza ,dandogli in‘ con

tragsegho di ‘conferma sette tenere pecorelle ,e

denoniinando il luogo Beensaóee , cioè‘ il Poz.

‘zo di Sette , o del Giuràmento (d). Poco do;

po leggiamo , che i servi delfistesso’ ABIME

1.130 per invidia‘ riempiono 1 pozzi, che la

gente CYISACMÉQ avean cévate. nelle campagne

‘ ' Î‘ . . ‘ di

  



e

9ÈÉC 15 la? ,

ai Gerarî per abbeverare il gregge (e); per

cui questo Patriarca si allontana Cla‘Gerara ac

campando nella valle‘ poco distante , dove

‘ avendo fatto ‘ricercare , ed aprire gristessi

pozzi cavati dal padre , ebbe anche a soffrire

replicate contese (4) colla gente Convicina fi

no

àxxmmmmwssmm

(e) Genes. XXV. x4. 15.

Nota AGRO'NE nel!‘ Arte ÌPOFÎÌCLZQRAZIO , elle dall’ uso frequente di si fatte risse

ne‘primi tempi deriva‘ il nome di Rivales tra co

loro, che de comuni rivo rixabantur . Quindi

I’ antica legge Rivalicia. conservataei diz FESTO

nella voce Sifus . L’ erudirisiima Mazzoccm

au tal luogo della ‘Genesi deduce’ l’ origine della

yoce Rivus dall’ espressione del Testo grj Riva

, îlJresm i Greci la voce opaìrope; dinotante lefper

sone della stessa Tribù, darà 1m tppsaallfwvL‘aPua

teis semóra ‘esser derivata. Quìvi anche si riparte

le voce Lgting Coxriyatio l g suoi derivgti Ì



ho ad averne abbandonati due (f). E poiehèÎ

la Scrittura in questo rincontro nomina Pale-J

stini la gente di Gerara soggetta ad ABIMELEC,

par che voglia denotarci l’ applicazione parti

colare di questa nazione nel cavareipozzi (5).

Osserviamo inoltre , che fermatosi Isacco in

Bersabea poco dianzi nominata , avendogli il

Signore ratificate le promesse fatte ad Anna;

M0 suo padre , egli vi erge un altare , e per

  

inau-J

f." . . = ... i _

fimmm-î~mÙmm

(f) Genes. XXVI. Q0.

(5) Il preloalato MAZZOCCH! nel suo Spi.‘

Cilegio Bibl. eommeniando guesto luogo , e nella

seconda Dissert. alla Genesi dimostra , che la de

nomìnazione di Palestina deriva appunto da '959

(‘Pales‘ Podere per la alivisata loro applicazione ,

e quivi anche parla del passaggio di guesta N'a.

aione in Italia 3 e delle fosse Filistine , ‘o Pale.‘

Carine rammemomte da PLINIO L, III. e. 16.
presso il Pd . i

‘ci

v»v
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inaugurazione del suo stabilimento ordina il

cavamento di un poz‘zo (g) .

5. n. "

Dall’istoria dellisteìsa Nazione, ch'è lapiii

antica , che ci resta , rileviamo il pregio, in

cui erano i pozzi di quelle regioni, e la gran

gelosia, con cui venivano guardati , tenendosi

chiusi con ‘delle grosse pietre per aprirsi nelle

ore destinate a pubblici usi; come la mattina,

per le urgenze della vita , e la sera Per ab

beverare i bcsriami. GIACOBBE, giunto‘ in Me‘

sopotamia, entra in un campo vicino alla Cit-.

ti: di ‘Aran,dove trova un pozzo pubblico chiu-‘

so con una gran pietra (lzysiffatte pietre,se in

que’ tempi furono rozze, ed adattate al bisogno,

ac-quistarono in appresso non poca eleganza g

ed un certo che di sacro , ed augurioso (6) .

B Ed

(g) Genes. XXVI. Q5.

(h) Genes. XXIX. Q. 3.

(6) Circeo/tè siasi finora alisputato sul si-Z‘ .

gni
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Ed i liotahile , che le‘ donzelle anche di qua;

ho erano impiegate ad andarvi ad attingcr l’

acqua, non meno per esse , e per le loro ca;

n ‘ = ,

se

gnzfîeato della voce Puteal , mi pare incontrasta

fiile , alle in origine delloîasse appunto i eover‘

clzi , ed i eireonrlarj tslella Àoeea de’ pozzi , vada-y

cendosi dalle Glosse Greche ‘rrsplfdpzov; e cosi ile

terpretandosi cla PO‘MPONIO L. 13. Q. alt. Dig.

d.‘ Alì. emzx, e nelle’ Erg. lìigcawrkmi

’ come ‘mi unisco a Monsignor VENUTI, ed.‘ al.

m‘, che hanno i Puteali di’ Serióonio. Lxnous,

v di Cicnaouu ad Attico L. 1.. Ep. 8. ‘per Az'g

oli’ form cilindrica ,‘.‘ ornate al alt‘ ‘ un lassi

rilievi , e vere al di durre appunto a ma di

pozza-g, erette per lo più ne,’ Iuogki roeoii dal ful
l mine, elle al di?‘ di ÎRSIÎO 1|. v. non lloveansi per

iiartrina degli Auguri copiare‘ : così poi non‘ tra.

vo niente d‘ incongruenti! dal credere, che il Vicus

Putealium rammemorato da Raro nella VII. Re

gione di Roma non lóhÎa potuto essereJàÎgwani

.. far.
a.

,-m l.,

il

-._.__-..|-_______M
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, che per abbeverare i bestiami . L‘ istorirsj

de’ matrimonj d’ Isacco , e GIACOBBE ci fan

chiara testimonianza degli usi espressati ; anzi

vediamo non dispensarsi da questa incombenÀ

' za le figliuole del Re Jnmp}, le quali uscite

tutte e sette dalla Città’ per provvedersi di

acqua , ed avendo riempiti gli abbeveratoj per

dissetare il gregge , ebbero a soffrire. degli osta

coli per parte di alcuni pastori , i quali per

altro furono repressi da Mosls‘ (r)..wl)a’ quali

fatti rilevasi Parimente, che le donzelle-‘Ebrse

si adattavano in testa per la loro grossezza i

vasi d’ acqua , e, che vicino a’ pozzi pubblici

"î..,B2 , S].

  

più tosto che delle Are Pureali g îanto più w che

ne’ Musa’ s’ incontrano de’ belli , ed ornati «or;

elu‘ , e Ialfi di pozzi 2. e ntfseeoli aliameafo così

.Utde'.t‘i praticato nefpogzi. thflugglti ‘Hpulólicg’ , e à
:‘.9.

«span cnmfzu. , ., , '
, (i) lana. ILÈG. i

lux'L

2-4 E‘

I
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si costruivano a‘ bella posta degli abbéveratoj

’ Per‘ comodo della Pastorizla . Sfserbò anche‘

tal costume‘ di anHar le donne a prender 1‘ac-"

qua pressó gli antichi ‘Greci: di fatti Eaono

‘ro (lqclassicura , che prcsso agli Ateniesi {u

antica usanza‘ d’ impìegarsi a tal u‘flîzio le don.

z‘elle libere, e di qualità , benchèfdi poi ‘cre

sciuto ‘il lusso vi‘{impiegassero le sole donne‘

clalscrvizid (7) . E non ‘Pate inverisimile‘,‘

‘f . À ‘ che.

‘q...’ n! .f-F‘ s-h- ,___..,‘' (k) L. VI. c. 137. , l .

(7) OMERO ci fornine di esempj per . l!

una , e’ l’ altra specie di donzelle. Nell‘ Odiss. X.‘

a). 105. lcpfiglia del Re deflîesrrigoni va alfan

te filpeolldx. E nel L. XX‘. flell‘‘istesso Poema‘

‘EURÌCLEA comanda ad una porzione delle sue an-‘

celle , che vadano a‘ prender l’ acqua alla fontana‘.

Nel VI. poi dell’ Iliade v‘. 45.‘ ETTORE temes,’

‘èlze sua nwglie ANDROMAGA , marto lui, e far»

fa prèda de’Greci , non venga come serva destina,

te a tal; ufizio .‘ .} p‘



‘EÉC 2‘ )à%

che da questa antichissima costumanza,ne fosî.

se. derivata idea. delle .Najadi , e ,delle. loro

gesta tanto in aiipresso celebrate da’ Poeti ,

‘sembrandomi più lnaturale ‘ questa origine che

girella delle‘ aénime , che non è molto felice. ‘’

’ 1 . 5. III‘. ‘

i Or l’ Ìstessa rarità de’ pozzi nelle contrade

di Oxiente gli avea‘ destinati per ridotti cieli?

ziosi. agli abitanti vicini, e per pqsata deîfiagf‘

ginorì , ‘iquali vi si formavano per icinfre
scarsi , e provvedersi alclcìduzflne‘lle otri per

que‘tratti di strada , dovejnianggvano i ,pozzî ,

e le sorgenti. ’ AGAR fermgtqsj. yîicing oltPoz;

2o , chesta fra Cade: , p'‘;.Bkafac,{‘, fu. confoitatal‘

dal Signore a ritirarsîmcasa.delîpadrone, dal,

quale poi licenziata, trovandos’ in gravi angli

stie col figlio per la sete , le fu scmîexîto 4.111,

di questi pozzi (I) , chewsmva coperto ‘dalle

arene, come spesso aìdiviene ‘inqùellegiianu

‘ l ‘ B 3. ‘ re

(l) Gene‘. XXI. 19'. ‘
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se. per i torrenti di arena , che vi aecùmulii

il vento, e per malizia degli abitanti ,che gli

tengono a bella posta celati. ELIEZER, giunto

in Ami, si ferma col suo ca'rriaggio vicinò un

pozzo sito fuori la Città (m). E ’l nostro Sim- ‘

vnoou , ritornando in Galilea, formatosi fuori

la Città di Sie/zar vicino un pozzo aspettando

i. discepoli , clferano entrati nella Città a far

provvisione ,‘ ebbe occasione di convertire ‘la

Samaritana , che vi ,capitò (n) = ‘latqual ve.‘

dura aragione fece eoepma afliuepodi pe‘] co.

stume , che aveano h.meretrici di ‘fermarsi

presso i pozzi,ci'edendo molto a proposito pel

lor mestiereiall ‘luoghi , dove, coine‘ si è del‘

to, venivano a‘ ristorarsii viandanti (5). Presè

  

(g) Iofi. IV. 97.

(8) TRAMA]. va ad occupare un sito consi
,

Ìonile per sollecitgre; il suocero, e mentine glzîalizî

ti per farsi credere unnmemirzìe . GflkXXXVI-ÎI.

‘ I4'
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so i Greci, ed iRomani, le meretrici di minor

rango usardno l’ ìstessa accortezza di fermarsi
ne’ luoghi div passaggio , e specialmente vicino

a’ fonti, ed {ruscelli , la dove erano persua

se, che l’ amenità del luogo facilitasse lo spac‘

cio slelle loro disserrate dovizie . FESTO da

ciò appunto deriva la voce Amanus : Ameno

foca difia sunt; gare ad se amanda tallioiant‘ (9)..

. B 4 61V.

mmmmmxmmm“

14. SANSONE, venuto nella ‘valle di Soreqfu prfi

so dalfamore di DALILA, che si tratteneva prema

so il fiume , c/ze per essa scorreva. Imi. 4.

Ed era tanto comune guesr’ uso presso gli Oriano

 

‘Tali, che? Signore ìrer lacca di GBÉÈMIA al‘ irn- i

pura al sua popolo III. Q. Vggànsi su tali luogli

i cementi zl/Crìtìci Sacri, e specialmente il Dlw.

sito in guella 1,11, in. "Quistìoni Eóraicfie’ m‘ al
eouumanzd.‘ ‘ ‘ i ‘ ‘

(9) Quindi ‘si spiega quel ‘luogo’ i’; iîrnufo

Ml Menec. m. 11. se. 3. v. 5. Amanti ' amen‘

nitas malo est , nubi; lucro‘ est n; ‘di cui

zig’ molte
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5. IV. s.‘

Gli Egiziani, benchîî si servissero general-Q

mente delle acque del Nilo anche per be-L‘

re (lo) , ed usassero diverse precauzioni per

feltrarle , e migliorarne la qualità; non tarda-L

rono però a cavar de’ pozzi per. aver acqua

migliore. DANAO in fatti figliuol di BELO, al

dir di PLINIO (o), venuto dall‘ Egitto con qual

che Colonia in Grecia , insegnò subito a que- ‘

gli

SSWMWÙÙSSWM

molte cose nota LAMBINO“;’ ‘ed ‘altre’ si possan

leggere nelle osservazioni di LATTANZIO al terzo

canto della Telaìde di ‘STAZIO 353.

(10) Fino agli ultimi tempi dell‘ Impero

Romano veggiamo servir le ‘ acque del Nilo per

bevanda di quella nazione. Scrive SPARTIANO nel‘

la vita a6 Pescennio , alle richiesto costui da’ sol

Hati di gue’ confini di un poco di vino , non esi

tò a rispontler loro Nilum habctis , et vinum

guaeritis l‘

(0) L. V111. c. se;
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gli abitatori di cavare , e far uso de’ poz ' g,

E ‘senza ricercar altri contesti tra gli antichi

Scrittori , gli avanzi de’ celebri pozzi cavati

sotto le Piramidi non ci restan luogo a dubitare

della cognizione , e dell’ uso, che di essi ave;

vano. I loro Pozzi Sacri non meritano trala-i

sciarsi , detti Putei, o Fontes Soli: , ne’ quali

tutfavasi da’ Sacerdoti‘ il bue Api , dopo aver

‘compiti i lustri della sua luna, siccome accerti

na PLINIO Non est fas eum certoiairifte est‘:

cedere annos, mersumgue in ‘JaèèrZEm forti’: effe;

cant: e SOLINO profundo sacri fontis immer-J

sus necatur . Ma meritano maggiore attenzione

i loro Nilometrj , o ssieno‘ pozzi da scandaglio

Per misurare gli aumenti delle acque delblilg.

Per regolamento dell’ Agricoltura. Erano duul

que i Nilometrj alcuni pozzi cavati presso le

foci de’ canali del fiume con misurate gradaà

‘ zio-J
.: ‘ ‘.4..

SImmmmmms-semaam .

L. ‘o ‘ ‘

‘ Z1"
(q) C. 39. H

/
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:; le quali ricevendo le acque a misura

else crescevano per mezzo de‘ sotterranei con

îlotti, ne‘ segnavano i gradi d’ incremento toc

‘cando alcune linee , ovvero cifre numeriche’.

Yrmto .(r) ci assicura , che l'Egitto avea mol

"Îî di si fatti pozzi ntisuratori; ma. i piil cele

‘Bri , che ti son descritti da DIODORO (s), 51m»

‘non: (t); ‘ed’ Enronono (u), furono quello di

‘Memfi , e l’ altro di Jìlefantinet Dalle‘descrizioni rileviamo parimente , che i gradi

‘aeil’ incremento deHe ‘aequwmisuravansi per

Hiita ’,‘ e per cubiti wiixuv : misura sacra presso

V1’ istessa‘ Nazione , e che nelle solennità del

Nilo esprimeva ‘un Nilometrio portatile , essen

" do un vaso di forma cilindrica della Capacità

"di un cubito di liquido , come si rea’ espresso

.u':,l r. ., L”; ‘7. , . nella

(t) L. XVII. p. ‘gene . ,

03)‘ L‘ É. ‘ . .. informi‘;
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nella famosa Tavola Bambina ; e che inoltre

vi erano degli ofioiali , destinati dal Governo '

ad osservare , c comunicar subito con‘ lettera

di,‘ oflicio gli accrescimenti del’ Fiume. A’gior-‘

ni nostri accreditati‘ Viaggiatori (u) ci assi;

curano di aver riconosciuti per quelle mantra;

trade alcuni di si fatti pozzi’, i quali sembri

di essere stati rispiarmiati , ed anzi rigpatdai

fnelle incursioni Saraceniche. .'

  

(1 l) PAOLO LUCAS nelsuoi Viaggi è! 1714.’

‘ e Mr. Mnnnm‘ Deseriprìon d: PEgypte T. I.

p. 8a. Il celebre Jnuntosxr nel suo= Panteo E

giziaco, fondato ai sode, ragiontycrerk ,.el1e’l Nilo;

metrio descrittori nell‘ Isola Mechias, la qual vo-î

ce dinota misura , in mezzo al Nilo rimperto a

Cahira, sia‘ un avanzo di quello situato nel Tena;

pio di Snnnmm . Esso du‘ngue n’ vien àscnîrto

per un pozzo guadrato, posto‘ in mezza ad‘ un‘ma

gnifico edificio, nel quale intrometreùiosi per sot

terranei condotti l’ aqua‘delcfiuose ( che ristagna

in
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‘ " ‘ g‘. V. ‘ ,

v‘ U‘Asìa ; e la Grecia, come ‘si è actennato

ii‘ sopra, non riconobbero da altri 1' arte dica

vafe i pozzi , ‘che dalle Colonie Fenicie , ed a

‘Egîziane , che vi si vennero a stabilire . EU

‘STAZIO ‘commentando Pepiteto sonvàîwav nud

frze siti: , che OMERO d). al Paese di Argo‘.

mote , ‘che questo Territorio in tempi‘ remi)’

tissimi pativa di acque , finché capitatovì Dnf

NAO, e le figlie , lo resero col cavar de‘ poz

abbondantìssimo , e fienile , , per cui ‘cantò

‘Esxono- f‘ -

Kpyo; ofvuorpov €61‘ Aavaul fzrobmv Evvspav.

,STABONE (x) scrive l’ istesso : e fino a’ tempi

di SOLONE sappiamo da PLUTARCO nella vita

H» ‘ h. ‘ , di

in 1a! lago) sPgna i gradi del!’ aumento" delle ao

ayzie‘ per‘ mezzb ‘ di . una colonna , o sia piramide

0 ,

.divisa per segni’ in 18. cuéizi , che è Îaltezza del

pazzojnedesiflza . . 1 s-‘

(x) L. ÌÌIII. p, '37}. v .“ . ...’.',Ì

M
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ai costui ,‘ ‘che dovette prendere delle precaùî?

zioni , e‘ formar leggi per riparare a’ continui

litigj ,' che nascevano fra gli Ateniesi per la‘

competenza de‘ pozzi . ‘i .

9. VI. “

Gli Etrusci, e le altre antiche Nazioni del.I

le. nostre regioni d’ Italia , essendo tutte in’

origine Colonie Orientali , appresero berfpre

‘ sto ‘l'arte di cavare i pozzi, e di tanto se ne

pregiarono , che alcunecitta da‘pozzì presero‘

ili nome , come l’ avverti PLINIO auge/n nu

merum Deorum nominióus variìs , uróesguc con

ilunr sicut Puteolor in Canzpania . Ed Oltre 6

Pozzuoli, nel nostro Regno vi è anche Puti

gnano nella Puglia , le quali'due voci Puzeo-f

li , e Puteanum sono indubitatamente di origi

ne Etrusca , e con miglior ragione tlerivate

a pura‘: (m). Ne rimane a dubitare se il no.

me

(y) L. XXXI. c. e. ‘

(I Q) Oltre alla pitgta gqzjprjrà di PLINIO

‘ per



l
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m. di Penali sia posteriore ai Greco Diceari;

eftia dellistessa Città; giacche questo sembra

datogli posteriormente dalle Colonie Greche ,

che vi si vennero a stabilire .; siccome l‘ ha.‘

avvertito il nostro ernditissimo MARTORELLI

nel primo Tomo ‘delle AntielieColonie Napol.

‘ spiegando .i luoghi di Svzanom (s), e di PLx

mio (ma) , elle tirarono in questo equivoco più

di un nostro ‘Scrittore patrie . ‘

. g. vn.

- Presso iflaomani irequentissìnti furono i poz-î

ei , ecl i sarhatei di .acque straniere , che

  

W -\.\.,îv«i _» _ e

“per Pozzuoli, e alfaltra benchì dulróianone, il nastro Mnzzoccnl dietro il Vosslo ,

ed altri’, ne sostiene la’ denominazione di origine

Errusea , gene tra: l’ etimologia dalle lingue 0

lrientali : Veggasi la sua Driatrióe V. de org

Tyrrltgr. 9, a. a ‘.. (z) ‘L. V. p, m’; . .

(ne) L, {I}. 4. 5, ,. i i ‘i‘, ‘f .

r‘

f
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dopo ‘l’ anno 444. della fiondaziona di

(‘fino al qual tempo si erano contentati delle

acque del Tevere) vi si videro introdotte

per mezzo di condotti , i quali crebbero in

appresso in tanto fasto , che formarono ,.l'/og

getto maggiore della magnificenza dir/questa

nazione . E adottando il lusso degli Orientaf

li , e de’ Greci , cavarono anche da’ pozzi spa

ziosi nelle Terme, e nelle Ville , e case pri.

vate , ne’ quali potessero immergersi , e “R0.

raro nell'acqua fredda,dopo usciti da’ bagni te

pidi (x3) . Ed oltre a questi usi , imitando

gli

msummmmmmm

(13) Tali pozzi dalfum Ltpresmta si club

mavano con Greca denominazione BaptisreriruPLl

N10 L. V. Ep. 6. scrive, clze nella sua Villa di

Frascati: si natare latius aut. tepidius velisî ,

irgarea piscina est,in proximo putelis, eri quo

possis rursus‘ adstringi , si pmniteat tepo

ris . E se fa óenanclzq mozione nel Lió. 11.

E8‘ ‘I?’ _.1.;_’‘,.

\
u
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gli Egizj , si servirono ‘rle’ pozzi per sepoltura‘

de‘servi , Pimmenso stuolo de’ quali non pote

va esigerla migliore (x4) , e talvolta vi ve

nivano anche in vita rinchiusi in pena de’loro

falli (15), avendo i Romani, tra le altre pene

di

mmmmmmraesmm

(x4) YARRONE de Ling. Lat. IV. 5. Ex

tra oppida d puteis Puticulae, quod ibi in pu

teis obruebantur homines . Ed ACRONE sopra‘

Omro .' A puteis fossis ad sepelienda cada

{vera pauperum locus diclus est Puticuli. Smd

\ yano tali fosse fuori porta Epuilinzz.

(15) Il clzmdicevasì in Puteum condere .

PLAUTO Aul. Ar. II. Se. oo.

Dicantz’ eoci abstulertmt , comprehendite,

Vincite , verberate , in puteum condite.

E nel Penulo AnV. 3.3. .ir1troduceMILFIO adire.

Lachanam vos , quos ego jam detrudam’

ad molas . ‘ ‘ ‘ ‘r

Inde porro ad puteum , atque ad mbustum

codicem . . a

Quin
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m queEta miserabile gente , adottato dagli 01.‘

rientali un tal supplicio. Potrei in ultimo, per

conclusione dell’ argomento , notare alcune co

se , circa l'invenzione , e l’ uso delle Carru.

cole, come degli altr’istromenti conosciuti da

gli Antichi per estrarre , e tirar su l'acqua, da,’

pozzi, i quali ci vengono annoverati da POL‘

LIiCE (óó) , ma me ne astengo volentieri Per

non incorrere nella taccia di coloro , che re,‘

‘-

C i Pu-n

mmmsmmmîsmm

‘Quindi si spiegano [espressioni scrirturali Dedu.

ces eos in Puteum interitus Sal. LIV. Q4. , ie

Îaltra Neque obturet super me puteus os suum

Sai. LXVIII. 16. , le Quali ci fan capire di es

‘xere ‘stato un. wpplicia capitale . DANIELE in

fatti vien chiuso in un di yues‘li pozzi, doxferano

‘alimentati de’ leoni , e se ne c/zùde la‘ bocca con

Lsuggelli del Re DARIQ , e klewatrapi gel Regno.

I‘) la» ckiusura par che importasse la morte del‘

‘pondannata.

(bb) L. x. c. a.

a u .
4
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pirutanofsi fatte ricerche stitichezzepedantesche;

è perciò passo alYuso dc’poz.zi per preservati,

vo cle”l‘re1n‘uot.i. I

' i f g. VIII. .

‘Ijorroie de’tremuoti , ed i perniciosi effetti

di questo fenomeno Sterminatore, dovettero ben .

presto interessare il genere umano ad accoppiarvi

im’ idea di Religione , reputandolo un flagello

@1311’ Ira Divina, , e ad escogitare , per quanto.

suggerivano i lumi della naturale.filosofia, de’

mezzi atti se ‘non a prevenirne ,alxneno.a, por

tata di diminuirne gli effetti ., La riflessione

sull‘ esperienza’ di sentirsi un‘ interno fragore

nelle viscere della. Terra. in tempo della con;

cussione , il vedersi per lo più terminare con

eruzioni ngofetiche ', e vulcaniche ,‘ e talvolta

con semplici casini , ed aperture nella .superfi'=

cie della. Terra , gli feceflien presto capire ,'

che dando. un esito a questo. interno spirito ,

(Laece commovente ( secondo‘ la più comune

opinione degli Antichi), rinchiuso nelle cavità

della Terra, si potrebbe almeno. in.’ parteevif

tor

'.9\

F4‘‘ 2'’;
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tar la scossa, ed i suoi perniciosi effetti e E

poichè gli Antichi furono meno speculativi , '

e piìrintenti, e solleciti per la causa pubbli

ca della comune conservazione (x6); cosi non

tardarono a cavar de’ gran fossi, e pozzi pro

fondi intorno alle Città per lusingarsi almeno

di riparare dal danno le Società , che vi abi

tavano (17) . E se riflettiamo , che tutte‘ le

. C 2 01e

mwcsmmmsaxsasmmmm

([6) Son note rlall’ Istoria le precauzioni

prese da’ popoli rlell’ Antichità in occasione di in.

in, di morhi epilemici , ed in tutte le. puhhliche

calamità fisiche .

(I 7) Dal rito istesro , che osservavasî nel‘

‘la fondazione delle Cirtà, dercrittoci da VARRQNR

de Ling. Lat- L. IV. 32. ‘leggiamo , che con fe;

lici auspicj si tiravano le fosse al di fuori delle

mura; rito , che i Romani aiveano appreso dagli

Etruschi , e Questi dlzgli Orientali. Anzi fa sor

presa , che fin da’ tempi di ABRAMO i Re rihelli‘

di Pentapoli si valgano deflpozzi ‘ di hitume , eh’

"in.
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opinioni delle antiche Nazioni, o almeno delle

più‘ culte, circa l’ origine détremuoti si ridu

cevano a tre principj; cioè a sviluppo di fuo

co sotterraneo o sia centrale ; di aere inta

sato nelle cavità della terra; o pure a ri

gurgito delle acque dell’ abisso ( tutte e tre i

quali sistemi furono adombrati da’ Poeti sotto

le favole della cascata di VOLCANO dal Cielo,

dell’otre‘ de’venti di EOLo,e del Tripode per

cussore di NETTUNO ), maggiormente ci per

suaderemo , che, da qualunque di queste ca

gioni inimagiuassem provenire i tremuoti , po.

tevano sempre’ lusingarsi , che con dare un

esito per mezzo de’ pozzi al principio conca

ziente avrebbero potuto sperare degli effetti fe-_

. l ‘ lici .

sm3~mmmmm

erano nella pianura di Sidclim per garentirsi dall’

approccio del Re di Elam Gencs. XIV, 10, VI

TRUVIO L. I. c. 5. parlando della costruzione

‘iilelltz mura delle Città prescrive l’ istessa precau

zione dcifossi .
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lici. Nè vale opporre pel rigurgito delle aoì

que , che i pozzi possano riuscir anzi dannosi;

poichè potendo 1' impeto di esse da per ogni

dove aprirsi la strada, sarà sempre miglior av

viso facilitarne lÎ uscita per condotti aperti ad

arte al di fuori delle Città , dove appuntosi

‘ , . . . . .

e avvertito , che solevansi cavare 1 P0221 , e

le fosse profonde . E per rispetto al sistema

dello sviluppo del fuoco, non essendo le scos

se cagionate dal preteso fuoco centrale (18), ma.

bensì dal fluido elettrico, secondo le, teorie

démigliori Fisici, sparso per le viscere della.

Terra,potevano benissimo si fatte cave dargli

C 3 un

(I?) In campruova di cio‘ , le accensioni‘

vulcaniche , secondo avvisa il BUFFON, anche per

le leggi del moto, si formano piuttosto verso la

cima , e non già sotto ‘le radici de’ monti ignivo

mi. Vedi il secondo volume (lelfflistoire natu

relle del pocanzi ricordato Scrittore .
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un esito per rimetters‘ in equilibrio coll’elettri-'

cismo dellatmosfera. Infatti la teoria più plau

sibile de’ tremuoti, lungi dal contrastare, mi par

‘che confermi piuttosto il vantaggio dello su:

vamento de’ pozzi a preservatÌvo ‘di siffatto

flagello. Poichè, contenendo essi dbrdinario un

volume di acqua molto considerabile , il quale

comunica con altro volume d’ acqua di lunga

mano più immenso nelle viscere delle monta

gne , e questo fluido essendo un\corpo elet

trico per comunicazione , siccome ognun sa ,

il medesimo può benissimo attrarre a se l’e

lettricismo sotterraneo , onde si‘ credono oggi

giorno dipendere ordinariamente i tremuoti ,

ed csalarlo poi appoco appoco nelfaria sovra

stante; in quella guisa appunto che il condut

tore della macchina elettrica si scarica appoco

appoco della elettricità’ comunicatagli secondo

il noto artifizio, nell’ aria che lo circonda; ove‘

finisca di riceverne , sicconfè notissimo. Ma

/ io lascio a’ Fisici illuminati di esaminare il

‘ ‘ me.

\
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merito di questa congettura (19). PLINIO (ci),

avendo conosciuto , che i tremuoti proveni.

C 4 ' va

mmmmmmmmmàm

Mi e‘ noia, che gli ultiitzi Fisici in.‘

segnano poter talvolta i tremuoti provenire ala al

tre cagioni . Vedi la dotta Dissertazione del BEI’!

TRAND sur les tremblements de terre . Ma in

jualurigue caso si troverà , per guanto a ma pare,’

se non vantaggioso, almeno innocente (lo scavo de‘

pozzi . Così per cagion d’ esempio , se il tremuo‘;

to provenga dallo sviluppo di qualche fuoco vulca

nico , il proposto preservativo de’ pozzi sari al.

meno innocentissimo . Cile se poi il tremuoto ri-i.

conosca per sua cagione lo svolgimento di vapori

elastici nelle viscere della Terra , ci possiam la‘

singare, c/ze potranno questi attraverso‘. de‘ crepacl

ci , che. sappianzo essere freguentissinzi nell" inter-i

no della nzedesima , trovare un esito più facilé p?”

‘ ‘‘ poz

Sxmuzxmwtsmmm-àxmm

(Ce) L.‘ ÌI. ‘C. 19.
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vano dalPistessa cagione vde'fulmini nell’ aero?

negue aliud est in Terra ‘tremor guam in nude

‘tonirrum , assicura poco dopo , (alt!) che le

frequenti caverne proprie a dare un’ uscita

al fluido sottile, che scuote la Terra nello svi

lupparsi , possono riuscire di riparo alle scos.

‘se (a0).

SJX.

Èmmmmmmî:

pozzi scavati anticipatamente’. C/ze se finalmente

addia luogo Îingegnosa iìlea del celeóre Commen

dator DOLEMIEU alla produaione di un Qual

elle tremuoto ( vedi la sua Memoria sopra i

tremuoti della Calabria avvenuti nel 1783. ),

ci possiam parimenti’ lusingare , che i vapori e

spansidili ‘del prossimo vulcano , raccolti nelle ‘Vi

scere del‘ sottoposto terreno , possano , nel pocanzè

‘descritto modo per via delle caverne ad arte son.

‘ vate, ‘dissiparsi nell’ atmosfera .

(dd) E04. Lió. c. 8a.

(Q0) Sicut in iisdem, ( egli ‘alice parlando

‘d; tremuoti ) estlremedium , quale,er crebri

spe
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9. 1x.

Giova qui anche al proposito ‘esaminare il

opinione , che gli Antichi avevano di non es.

ser soggette a’tremuoti diverse regioni, ed in

par‘

mîsmmmmmmmm

specus praebent : conceptum enim spiritum ex

lialant, quod in certis notatur oppidis, qua‘:

minus quatiuntur, crebris ad eluviem cunicu-l

lis cavata . Alcuni Codici leggono quale cloacas,‘

et crehri specus , essendo tali condotti egualmente

profittevoli in si fatti rincontri. AGRIPPA, al dir

del medesimo Autore, L. XXXVI. c. 15. cavò in‘

,Roma cosi profonde , e fregitenti le clóache , che

eidusse quasi pensile la Città . guindi fu , che

gli Antichi riguardassero con occhio di Religione‘

tutte le caverne mofetiche , dette Scrohes CherO-J

neas , vel Plutonias, repurandole altrettanti spi-J

fagli aperti dalla Natura per suo disgravio. Qua:

spiracula vocant , scrive il prelodato Autore L.

Il. c. 97., alii Cheroneas scrohes, mortiferum‘
spiritum exhalantes‘. i
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particolare l’ Egitto (or), per conoscerne piìi o

meno la probabilità. Abbiam notato di sopra,

che questa nazione mal soffrendo le torliide

acque del Nilo avea presto imparata da’ Pale

stini l’arte di cavare i pozzi, al chelunendosi

un genio particolare di far delle profonde ca

ve , e fosse sotterranee per usi diversi, come

per sortite , ed agguati in tempo di guerra ,

per

(12) PLINIO oltre all’ Egitto, ed alle Gal

Iie, come ha nel L. II. c. 80. assicura nel capo

96. delfistesso lioro , che tal privilegio godevano

parimente le Città di Locri , e Crotone . I Fisi

ci moderni non han. credute erronee tali assertive .

TEOBALDO ‘nel Saggio Meteor. Par. IIIfArt‘.

V6’. scrive , che se una Cittci fosse fondata su pi

‘lustri , e volte con opportuni spiragli, sarehhe for

‘se immune da‘ tremuoti , come crede , che accada

in Venezia . Altre notizie su guesto proposito si

posson leggere nelle dotte note‘ , fatte ‘dal Cav.

{V1V.E.N.Z.I_O sulla Dissertazionefdel BERTOLON.
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per‘ deviare le acque del Nilo con profondi ,‘

ed estesi canali, e finalmente per nascondere

nella maniera più studiata i loro cadaveri, ca;

gionarono in ‘quel suolo tanti , e si replicati

spiragli da poterlo rendere meno sensibile agi’

insulti de’ tremuoti . A‘ giorni nostri sinceri

Viaggiatori, come i teste nominati , ci danno

chiare riprove di aver riconosciuti in quelle

contrade vestigj non indifferenti di queste ope

re profonde. Dì fatti qual sorpresa non fanno

i spaziosi pozzi, cavati sotto le Piramidi? non

tanto a mio credere per l’oggetto politico , e

religioso di renderle iniscopribili i cadaveri de’

gran personaggi, che vi si sepellivano,’ quan.‘

to per la ragione naturale di rendere quelPe

normi mole sicure con tal mezzo dagl’ insulti

de’ tremuOtiGQ) . E per l’ istessa ragione ,

sic

(22) Il nostra Canonico CELANO nelle No

tizie di Napoli T. I. p. ÌBG. rapportafche sot

,. . ..__7 s . ,, u
\



*%( 44 )%

‘siccome’ assicura il BERTOLON senza per altro

fapportarne le autorità, gli Antichi Romani ca

varono de’pozzi profondi nelle fondamenta del
Campidoglio . i

9. x.

In ultimo ‘e (la notarsi, che di tanto Credi

to erano i pozzi un tempo avverso i tremuo

ti, che dalle autorità di veridici Scrittori sia

mo assicurati di essersi fatti per mezzo di essi

de’belli presagi di questo fenomeno . CICERO

NE (ee) ce ne racconta due , uno in persona

di ANASSIMANDRO perla Città di Sparta , e

Taltro di FERECIDE per l’isola di Samo, ben

she infquesto secondo caso non nomini il luo

a0,’

msemmsàsssmîènssàmsmxm ‘

k ,/ .

la Èase della Guglìa di S. Gennaro vi è un

pozzo , che arriva fino all’ acgua’ con 1 suoi spi

ragli, c/;e stanno nel piano d? Èalaustri , il guale.

non per altra cagione sembra di esservi” cavato.

.‘. (Ce) Dg Divin. L. 1'. P. 201.
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go, come‘ pure fa PLINIO , che rammemnri‘

‘tal fatto (f) ; ma ne abbiamo la notizia da

MASSIMO Tnuo (gg , e da LAERZIO nella vi

ta di detto Filosofo . L’istesso PLINIO (Il/l) tra‘

gli altri segni, che annovera come presagi del

tremuoto, dice: Est et in puteis zurbidior agua,

ÌICC fine odori: tedio. ‘SENECA, parlando delle

dottrine di questo fenomeno (ii), osserva ,che

Hidrrflo ffifllpore, cum supra terram frigus est, m

lent puiei . Quindi conchiudo coll’ osservazione,

che nel decorso di tanti secoli, ed anche do

po il miglioramento della Fisica , all‘ i‘nfuori

di questo solo riparo de’ pozzi più , o meno

accreditato secondo il genio de’ Teoretici , non

altro si ‘e potuto finora ideare confacente al

bi.

  

(H) L. II. c. 79. .

(gg) Serflzone Tertio . ,’

(hh) L. II. c. 81. "

(ii) ‘Nat. ‘Qllfiît. L. . c. i314
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Ligogiior‘ giacche l’ uso de’ Paratremuoti soffre

non: lievi‘. diflicultà , che io non entro ad

esaminare per fare l’ apologia de’pozzi , essen

domi prefisso per argomento ‘di parlare‘ dell’

antichità , e dell’ uso‘ de’ pozzi specialmente

i et‘ reservativo de’ tremuoti . , .‘ ‘

i f’ ÙÈ f


